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Nella sNella spperanzaeranza
siamo stsiamo stati  saati  salvati !lvati !

PAPAPAPA  FRANCESCOFRANCESCO 
Catechesi:Catechesi:

La passione La passione 
per l’evangelizzazione per l’evangelizzazione 

1. La chiamata all’apostolato 1. La chiamata all’apostolato 
mercoledì 11 gennaiomercoledì 11 gennaio

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

IIniziamo oggi un nuovo ciclo di catechesi, dedicato a un niziamo oggi un nuovo ciclo di catechesi, dedicato a un 
tema urgente e decisivo per la vita cristiana: tema urgente e decisivo per la vita cristiana: la passione la passione 

per l’evangelizzazioneper l’evangelizzazione, cioè lo zelo apostolico. Si tratta di , cioè lo zelo apostolico. Si tratta di 
una dimensione vitale per la Chiesa: la comunità dei di-una dimensione vitale per la Chiesa: la comunità dei di-
scepoli di Gesù nasce infatti apostolica, nasce missionaria, scepoli di Gesù nasce infatti apostolica, nasce missionaria, 
non proselitista e dall’inizio dovevano distinguere questo: non proselitista e dall’inizio dovevano distinguere questo: 
essere missionario, essere apostolico, evangelizzare non essere missionario, essere apostolico, evangelizzare non 
è lo stesso di fare proselitismo, niente a che vedere una è lo stesso di fare proselitismo, niente a che vedere una 
cosa con l’altra. Si tratta di una dimensione vitale per la cosa con l’altra. Si tratta di una dimensione vitale per la 
Chiesa, la comunità dei discepoli di Gesù nasce apostolica Chiesa, la comunità dei discepoli di Gesù nasce apostolica 
e missionaria. Lo Spirito Santo la plasma in uscita - la Chiesa e missionaria. Lo Spirito Santo la plasma in uscita - la Chiesa 
in uscita, che esce - , perché non sia ripiegata su sé stessa, in uscita, che esce - , perché non sia ripiegata su sé stessa, 
ma estroversa, testimone contagiosa di Gesù la fede si con-ma estroversa, testimone contagiosa di Gesù la fede si con-
tagia, pure, protesa a irradiare la tagia, pure, protesa a irradiare la 
sua luce fino agli estremi confini sua luce fino agli estremi confini 
della terra. Può succedere, però, della terra. Può succedere, però, 
che l’ardore apostolico, il deside-che l’ardore apostolico, il deside-
rio di raggiungere gli altri con il rio di raggiungere gli altri con il 
buon annuncio del Vangelo, dimi-buon annuncio del Vangelo, dimi-
nuisca, divenga tiepido. nuisca, divenga tiepido. 

A A volte sembra eclissarsi, sono volte sembra eclissarsi, sono 
cristiani chiusi, non pensano cristiani chiusi, non pensano 

agli altri. Ma quando la vita cri-agli altri. Ma quando la vita cri-
stiana perde di vista l’orizzonte stiana perde di vista l’orizzonte 
dell’evangelizzazione, l’orizzonte dell’evangelizzazione, l’orizzonte 
dell’annuncio, si ammala: si chiude in sé stessa, diventa dell’annuncio, si ammala: si chiude in sé stessa, diventa 
autoreferenziale, si atrofizza. Senza zelo apostolico, la fede autoreferenziale, si atrofizza. Senza zelo apostolico, la fede 
appassisce. La missione è invece l’ossigeno della vita cri-appassisce. La missione è invece l’ossigeno della vita cri-
stiana: la tonifica e la purifica. Intraprendiamo allora un stiana: la tonifica e la purifica. Intraprendiamo allora un 

percorso alla riscoperta della passione evangelizzatrice, ini-percorso alla riscoperta della passione evangelizzatrice, ini-
ziando dalle Scritture e dall’insegnamento della Chiesa, per ziando dalle Scritture e dall’insegnamento della Chiesa, per 
attingere alle fonti lo zelo apostolico. Poi ci accosteremo ad attingere alle fonti lo zelo apostolico. Poi ci accosteremo ad 
alcune sorgenti vive, ad alcuni testimoni che hanno riacce-alcune sorgenti vive, ad alcuni testimoni che hanno riacce-
so nella Chiesa la passione per il Vangelo, perché ci aiutino so nella Chiesa la passione per il Vangelo, perché ci aiutino 
a ravvivare il fuoco che lo Spirito Santo vuole far ardere a ravvivare il fuoco che lo Spirito Santo vuole far ardere 
sempre in noi.sempre in noi.
E oggi vorrei iniziare da un episodio evangelico in qualche E oggi vorrei iniziare da un episodio evangelico in qualche 
modo emblematico lo abbiamo sentito: la chiamata dell’a-modo emblematico lo abbiamo sentito: la chiamata dell’a-
postolo Matteo, e lui stesso la racconta nel suo Vangelo, nel postolo Matteo, e lui stesso la racconta nel suo Vangelo, nel 
brano che abbiamo ascoltato (cfr 9,9-13).brano che abbiamo ascoltato (cfr 9,9-13).

TTutto inizia da Gesù, il quale “vede” – dice il testo – «un utto inizia da Gesù, il quale “vede” – dice il testo – «un 
uomo». In pochi vedevano Matteo così com’era: lo uomo». In pochi vedevano Matteo così com’era: lo 

conoscevano come colui che stava «seduto al banco delle conoscevano come colui che stava «seduto al banco delle 
imposte». Era infatti esattore delle tasse: uno, cioè, che ri-imposte». Era infatti esattore delle tasse: uno, cioè, che ri-
scuoteva i tributi per conto dell’impero romano che occu-scuoteva i tributi per conto dell’impero romano che occu-
pava la Palestina. In altre parole, era un collaborazionista, pava la Palestina. In altre parole, era un collaborazionista, 
un traditore del popolo. Possiamo immaginare il disprezzo un traditore del popolo. Possiamo immaginare il disprezzo 
che la gente provava per lui: era un “pubblicano”, così si che la gente provava per lui: era un “pubblicano”, così si 
chiamava. Ma, agli occhi di Gesù, Matteo è un uomo, con chiamava. Ma, agli occhi di Gesù, Matteo è un uomo, con 
le sue miserie e la sua grandezza. State attenti a questo: le sue miserie e la sua grandezza. State attenti a questo: 

Gesù non si ferma agli aggettivi, Gesù non si ferma agli aggettivi, 
Gesù sempre cerca il sostantivo. Gesù sempre cerca il sostantivo. 
“Questo è un peccatore, questo “Questo è un peccatore, questo 
è un tale per quale…” sono de-è un tale per quale…” sono de-
gli aggettivi: Gesù va alla persona, gli aggettivi: Gesù va alla persona, 
al cuore, questa è una persona, al cuore, questa è una persona, 
questo è un uomo, questa è una questo è un uomo, questa è una 
donna, Gesù va alla sostanza, al donna, Gesù va alla sostanza, al 
sostantivo, mai all’aggettivo, la-sostantivo, mai all’aggettivo, la-
scia perdere gli aggettivi. E men-scia perdere gli aggettivi. E men-
tre tra Matteo e la sua gente c’è tre tra Matteo e la sua gente c’è 
distanza - perché loro vedevano distanza - perché loro vedevano 

l’aggettivo, “pubblicano” - , Gesù si avvicina a lui, perché l’aggettivo, “pubblicano” - , Gesù si avvicina a lui, perché 
ogni uomo è amato da Dio; “Anche questo disgraziato?”. ogni uomo è amato da Dio; “Anche questo disgraziato?”. 
Sì, anche questo disgraziato, anzi Lui è venuto per questo Sì, anche questo disgraziato, anzi Lui è venuto per questo 
disgraziato, lo dice il Vangelo:           disgraziato, lo dice il Vangelo:           (segue in II pag.)(segue in II pag.)



Il tema della Settimana è stato scelto, e il sussidio 
preparato, da un gruppo locale degli Stati Uni-

ti d’America convocato dal Consiglio delle chiese 
del Minnesota, costituito da uomini, donne, madri, 
padri, rappresentanti di diverse esperienze di cul-
to ed espressioni spirituali, sia dei popoli indigeni 
degli Stati Uniti che delle comunità immigrate e 
che mostrano, a livello individuale, diversa capacità 
di narrare ed elaborare la propria storia. I membri 
del Gruppo rappresentavano, inoltre, regioni ur-
bane e suburbane e molte comunità cristiane, con 
un profondo desiderio interiore che si sradichino le 
divisioni che impediscono di comprendere e speri-
mentare la verità che tutti apparteniamo a Cristo.

SSignore Gesù, 
che alla vigilia di morire per noi 

hai pregato affinché tutti i tuoi discepoli 
fossero perfettamente uno, 

come Tu nel Padre tuo e il Padre tuo in Te, 
facci provare dolorosamente 

l’infedeltà delle nostre disunioni. 
Donaci la lealtà di riconoscere e il coraggio 

di rigettare quanto si nasconde in noi di indifferenza, 
di sfiducia e perfino di reciproca ostilità. 

Concedici di ritrovarci tutti in Te, affinché, 
dai nostri cuori e dalle nostre labbra, 

salga incessantemente 
la tua preghiera per l’unità dei cristiani, 

quale Tu la vuoi, con i mezzi che Tu vuoi. 
In Te che sei la carità perfetta, 

facci trovare la via che conduce all’unità, 
nell’obbedienza al tuo amore 

e alla tua verità.
Amen!

“Io sono venuto per i peccatori, non per i giusti”. Questo “Io sono venuto per i peccatori, non per i giusti”. Questo 
sguardo di Gesù che è bellissimo, che vede l’altro, chiun-sguardo di Gesù che è bellissimo, che vede l’altro, chiun-
que sia, come destinatario di amore, è l’inizio della pas-que sia, come destinatario di amore, è l’inizio della pas-
sione evangelizzatrice. Tutto parte da questo sguardo, che sione evangelizzatrice. Tutto parte da questo sguardo, che 
impariamo da Gesù.impariamo da Gesù.

PPossiamo chiederci: com’è il nostro sguardo verso gli ossiamo chiederci: com’è il nostro sguardo verso gli 
altri? Quante volte ne vediamo i difetti e non le neces-altri? Quante volte ne vediamo i difetti e non le neces-

sità; quante volte etichettiamo le persone per ciò che fan-sità; quante volte etichettiamo le persone per ciò che fan-
no o ciò che pensano! Anche come cristiani ci diciamo: è no o ciò che pensano! Anche come cristiani ci diciamo: è 
dei nostri o non è dei nostri? Questo non è lo sguardo di dei nostri o non è dei nostri? Questo non è lo sguardo di 
Gesù: Lui guarda sempre ciascuno con misericordia anzi Gesù: Lui guarda sempre ciascuno con misericordia anzi 
con predilezione. E i cristia-con predilezione. E i cristia-
ni sono chiamati a fare come ni sono chiamati a fare come 
Cristo, guardando come Lui Cristo, guardando come Lui 
specialmente i cosiddetti specialmente i cosiddetti 
“lontani”. Infatti, il racconto “lontani”. Infatti, il racconto 
della chiamata di Matteo si della chiamata di Matteo si 
conclude con Gesù che dice: conclude con Gesù che dice: 
«Non sono venuto a chiamare «Non sono venuto a chiamare 
i giusti, ma i peccatori» (v. 13). i giusti, ma i peccatori» (v. 13). 
E se ognuno di noi si sente giusto, Gesù è lontano, Lui si E se ognuno di noi si sente giusto, Gesù è lontano, Lui si 
avvicina ai nostri limiti e alle nostre miserie, per guarirci.avvicina ai nostri limiti e alle nostre miserie, per guarirci.

DDunque, tutto inizia dallo sguardo di Gesù “Vide un unque, tutto inizia dallo sguardo di Gesù “Vide un 
uomo”, Matteo. A questo segue – secondo passaggio uomo”, Matteo. A questo segue – secondo passaggio 

– un movimento. Prima lo sguardo, Gesù vide, poi il se-– un movimento. Prima lo sguardo, Gesù vide, poi il se-
condo passaggio, il movimento. Matteo era seduto al banco condo passaggio, il movimento. Matteo era seduto al banco 
delle imposte; Gesù gli disse:             delle imposte; Gesù gli disse:             (fine in III pag.) (fine in III pag.)   

SETTIMANA DI PREGHIERA SETTIMANA DI PREGHIERA 
PER L’UNITÀ DEI CRISTIANIPER L’UNITÀ DEI CRISTIANI

18-25 GENNAIO18-25 GENNAIO



I I  domenica dopo l ’EPIFANIAI I  domenica dopo l ’EPIFANIA    (15 gennaio) (15 gennaio) 

di speranza; infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe 
sperarlo? Ma, se speriamo quello che non vediamo, lo 
attendiamo con perseveranza. Allo stesso modo anche 
lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; non sap-
piamo infatti come pregare in modo conveniente, ma lo 
Spirito stesso intercede con gemiti inesprimibili; e colui 
che scruta i cuori sa che cosa desidera lo Spirito, perché 

egli intercede per i santi secondo 
i disegni di Dio.

Lettura del Vangelo Lettura del Vangelo 
secondo Giovanni secondo Giovanni           (2, 1-11)
In quel tempo. Vi fu una festa di 
nozze a Cana di Galilea e c’era la 
madre di Gesù. Fu invitato alle 
nozze anche Gesù con i suoi di-
scepoli. Venuto a mancare il vino, 
la madre di Gesù gli disse: «Non 

hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? 
Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai servi-
tori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». Vi erano là sei anfore 
di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, conte-
nenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù disse 
loro: «Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono fino 
all’orlo. Disse loro di nuovo: «Ora prendetene e portate-
ne a colui che dirige il banchetto». Ed essi gliene porta-
rono. Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui 
che dirigeva il banchetto – il quale non sapeva da dove 
venisse, ma lo sapevano i servitori che avevano preso 
l’acqua – chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti mettono in 
tavola il vino buono all’inizio e, quando si è già bevuto 
molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da par-
te il vino buono finora». 
Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti 
da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli 
credettero in lui.

Lettura del libro dei NumeriLettura del libro dei Numeri        (20, 2. 6-13)
In quei giorni. Mancava l’acqua per la comunità: ci fu 
un assembramento contro Mosè e contro Aronne. Allora 
Mosè e Aronne si allontanarono dall’assemblea per re-
carsi all’ingresso della tenda del convegno; si prostraro-
no con la faccia a terra e la gloria del Signore apparve 
loro. Il Signore parlò a Mosè dicendo: «Prendi il basto-
ne; tu e tuo fratello Aronne con-
vocate la comunità e parlate alla 
roccia sotto i loro occhi, ed essa 
darà la sua acqua; tu farai uscire 
per loro l’acqua dalla roccia e da-
rai da bere alla comunità e al loro 
bestiame». Mosè dunque prese il 
bastone che era davanti al Signo-
re, come il Signore gli aveva ordi-
nato. Mosè e Aronne radunarono 
l’assemblea davanti alla roccia e 
Mosè disse loro: «Ascoltate, o ribelli: vi faremo noi forse 
uscire acqua da questa roccia?». Mosè alzò la mano, per-
cosse la roccia con il bastone due volte e ne uscì acqua 
in abbondanza; ne bevvero la comunità e il bestiame. Ma 
il Signore disse a Mosè e ad Aronne: «Poiché non avete 
creduto in me, in modo che manifestassi la mia santità 
agli occhi degli Israeliti, voi non introdurrete quest’as-
semblea nella terra che io le do». Queste sono le acque 
di Merìba, dove gli Israeliti litigarono con il Signore e 
dove egli si dimostrò santo in mezzo a loro.

Lettera di san Paolo apostolo ai RomaniLettera di san Paolo apostolo ai Romani          (8, 22-27)
Fratelli, sappiamo che tutta insieme la creazione geme e 
soffre le doglie del parto fino ad oggi. Non solo, ma an-
che noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemia-
mo interiormente aspettando l’adozione a figli, la reden-
zione del nostro corpo. Nella speranza infatti siamo stati 
salvati. Ora, ciò che si spera, se è visto, non è più oggetto 

«Seguimi». Ed egli «si alzò e lo seguì» (v. 9). No-«Seguimi». Ed egli «si alzò e lo seguì» (v. 9). No-
tiamo che il testo sottolinea che “si alzò”. Perché tiamo che il testo sottolinea che “si alzò”. Perché 
è tanto importante questo dettaglio? Perché a è tanto importante questo dettaglio? Perché a 
quei tempi chi era seduto aveva autorità sugli al-quei tempi chi era seduto aveva autorità sugli al-
tri, che stavano in piedi davanti a lui per ascoltar-tri, che stavano in piedi davanti a lui per ascoltar-
lo o, come in quel caso, per pagare il tributo. Chi lo o, come in quel caso, per pagare il tributo. Chi 
stava seduto, insomma, aveva potere. La prima stava seduto, insomma, aveva potere. La prima 
cosa che fa Gesù è staccare Matteo dal potere: cosa che fa Gesù è staccare Matteo dal potere: 
dallo stare seduto a ricevere gli altri lo pone in dallo stare seduto a ricevere gli altri lo pone in 
movimento verso gli altri, non riceve, no: va agli movimento verso gli altri, non riceve, no: va agli 
altri; gli fa lasciare una posizione di supremazia altri; gli fa lasciare una posizione di supremazia 
per metterlo alla pari con i fratelli e aprirgli gli per metterlo alla pari con i fratelli e aprirgli gli 
orizzonti del servizio. orizzonti del servizio. 

Nel mosaico in primo piano 
ci sono le giare, per giunta 

se ne contano sette, mentre il 
vangelo parla di sei. Come mai?
Nelle giare i Padri della Chiesa 
vedono simboleggiata la legge 
di Mosè, segno dell’alleanza 
tra Dio e l’uomo. Il numero 6 
è il numero dell’insufficienza, 
mentre il numero 7 (le sei giare vuote più quella che è stata usata per il 
travaso dell’acqua, com’è nel mosaico) è il numero della pienezza. 
Così si vuole alludere al superamento della Legge, al suo compimento 
nell’alleanza nuova. Le giare si usavano per attingere dal pozzo: si tratterà 
quindi di attingere dalla fonte che veramente dà la vita, dalla nuova Alleanza 
in Cristo, visto che la Legge si è prosciugata nella sterilità.



Celebrazione del SacrCelebrazione del Sacraammento delento del Battesimo Battesimo    
 19/2 - 12/3 - 23/4 - 18/6 19/2 - 12/3 - 23/4 - 18/6

Telefonare per tempo Telefonare per tempo per fissarper fissare l’incontro con don e l’incontro con don Paolo.Paolo.
La segreterLa segreteria è ia è aperaperta dalle 14.30 alle 18.00ta dalle 14.30 alle 18.00

Tel. segreteria: 031 627 471 
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anno Ativo: anno A
Feriale: anno I, settimana della Feriale: anno I, settimana della 
II domenica dopo l’EpifaniaII domenica dopo l’Epifania
Liturgia delle OLiturgia delle Ore: II settimana del salteriore: II settimana del salterio

DomenicaDomenica 15 15  I I  dopo l ’I I  dopo l ’EpifaniaEpifania    

  9.45 Falcone Cristoforo

  11.00 Bianchi Adele e Frigerio Cesare

Lunedì 16Lunedì 16  Per la Chiesa Per la Chiesa 

MartedìMartedì  1717  S. Antonio, abateS. Antonio, abate

  8.30 Mariuccia / Colombo Antonio, Mario e   

  Pisoni Natalina

MercoledìMercoledì 18 18     Cattedra di san Pietro apostolo  Cattedra di san Pietro apostolo 

Giovedì 19Giovedì 19  Per il Papa Per il Papa 

  18.0 Vaghi Giancarlo

Venerdì 20Venerdì 20  S. Sebastiano, martire S. Sebastiano, martire 

Sabato 21Sabato 21  Vigiliare della domenica Vigiliare della domenica 

  18.0 Corti Luigia e Paola / Colombo Luigi

DomenicaDomenica 22 22  I I I  dopo l ’EpifaniaII I  dopo l ’Epifania    

Dona, Signore,
a tutti noi che tanto spesso
guardiamo con lamentosità,

talora con tristezza,
alle vicende attuali della Chiesa

e delle nostre comunità,
di rifare l’esperienza di Abramo, 

di Mosè ed Elia,
di lasciarci di nuovo immergere

nella forza battesimale delle origini,
di riprendere coraggio 

nel tuo disegno di amore 
che non è spento, non è infranto,
nel tuo progetto che non è finito.

Tu, Signore,
ti sei riservato anche in questa società

una moltitudine di persone
che vogliono sinceramente amarti, servirti,

e con le quali noi
siamo chiamati a camminare verso di te.

Fa’ che ciascuno di noi
diventi testimone della speranza,

impedendo alla Chiesa e alle comunità
di afflosciarsi nella desolazione

ma infondendo coraggio e speranza,
come ha fatto il tuo apostolo Paolo. Amen.

PRPREGHIERAEGHIERA

In settimana abbiamo celebrato le esequie per

PROSERPIO MARIA, di anni 90
O Dio misericordioso, concedi a questa nostra 
sorella defunta di partecipare alla gloria di Cri-
sto risorto, nostro Signore e Salvatore. Amen.

ANNIVERSARI di MATRIMONIO 2023ANNIVERSARI di MATRIMONIO 2023
domenica 23 apriledomenica 23 aprile

S. Messa alle ore 11.00 e a seguire pranzo in Oratorio.S. Messa alle ore 11.00 e a seguire pranzo in Oratorio.
L’invito è per tutte le coppie che festeggiano i loro 5, 10, 15, 20, L’invito è per tutte le coppie che festeggiano i loro 5, 10, 15, 20, 
25... ecc. ecc. anni di matrimonio.25... ecc. ecc. anni di matrimonio.

Segnalare il proprio nominativo direttamente a don Paolo.Segnalare il proprio nominativo direttamente a don Paolo.  

Alcune famiglie hanno raccolto 

l’invito dell’Arcivescovo a

SOSTARE CON GESÙ
e propongono a tutti  di ritrovarsi

Sabato 21 gennaio

in Oratorio - dalle 19 alle 21: Tempo di preghiera perso-

nale e comunitaria. Cena frugale insieme.

Le persone possono dubitare
di ciò che dici,

ma crederanno a ciò che fai!


